CAP VIII

L'acqua continuava a scorrere e a riempire la vasca. Aveva raccolto i capelli con un fermaglio in alto, ma si stavano comunque bagnando. Non che le importasse molto. La testa ancora le faceva male e le girava contemporaneamente, ma l'idea di Buffy di farle fare un bel bagno caldo le era subito piaciuta. Allungo' una mano e chiuse il rubinetto. Il vapore e i sali profumati erano molto rilassanti, la tensione accumulata si stava piano piano sciogliendo.

Resto' un po' con gli occhi chiusi poi prese un bel respiro e ando' con la testa sotto a quel  grande strato di schiuma. Rimase alcuni secondi sott'acqua ad ascoltare il battito del suo cuore, cercando di non pensare al pulsare delle sue tempie. L'acqua era calda, piacevole. Stette così fino a che ebbe bisogno di respirare e poi riemerse.

E trovo' Spike seduto sul bordo della vasca.

Istintivamente si rannicchio' subito su se stessa

“Che cavolo ci fai qui dentro, Spike!”gli urlo' 

“ Stavo controllando” rispose lui impassibile.

“ Cosa, che avessi tutti gli organi al posto giusto?!” grido' lei prendendo la spugna e  tirandogliela,  sempre più arrabbiata e in imbarazzo.  

Ma la spugna ando' direttamente contro al muro, lasciando una chiazza bagnata sulle maioliche del bagno e scivolando a terra. 

“ Controllavo che non affogassi. Ancora mi servi, ” . Sara si rese conto che non era stata la mira sbagliata, né la troppa birra, ma che semplicemente la spugna era passata attraverso quella...  cosa. Inizio' a urlare e contemporaneamente il Primo inizio' a ridere e quella risata non aveva nulla di umano.

 “ Sara! Che succede!?” Era Willow che le parlava da dietro la porta, sentiva la maniglia che girava ma la porta non si apriva, era chiusa a chiave.

“Il Primo!” le grido' Sara terrorizzata, mentre cercava di rannicchiarsi sempre di più , le braccia intorno alla testa e gli occhi chiusi  per non vederlo.

Poi un botto forte, improvviso, Buffy aveva buttato giù la porta. 

“Hey, è tutto a posto adesso” le disse dolcemente Willow, mentre prendeva un accappatoio e glielo poggiava sulle spalle. Buffy era  in guardia, si stava guardando intorno.

“ E' qui?”

“N-no, non c'è più” balbettò lei con un filo di voce guardandosi intorno. Willow l'aiuto' ad uscire dalla vasca.

 “ Chi era? Voglio dire, che forma aveva? Cosa ti ha detto?” 

“ Che succede qui?”   Spike entro' di corsa nel bagno cercando di capire cosa stava accadendo.... e per risposta ebbe un bagnoschiuma in testa. 

“ Ma sei impazzita?!”  ringhio' a Sara  massaggiandosi la fronte con un espressione tra l'arrabbiato e lo stupito. E quando lei tiro' un sospiro di sollievo e si rilasso' un po' di più Buffy e Willow capirono che forma aveva assunto il Primo.

“ Dobbiamo avvertire il signor Giles”

“ Si, pensaci tu Willow, io vado a prenderle dei vestiti”

Sara era rimasta seduta sul bordo della vasca, l'accappatoio stretto con le mani sul davanti, confusa e spaventata. Spike con la mano ancora sulla fronte fece per aprire la bocca per parlare ma lei fu più veloce:

“ Ok, il primo ha deciso di giocare con me, me lo avevi detto, sono un pericolo, ecc.ecc, lo so , ho capito, sono contenta che tu abbia così dimostrato la tua intelligenza”

Spike la guardo' storto per un momento, poi alzo' le mani in segno di resa e uscì dal bagno.

“ Ecco, mettiti questi” Buffy era rientrata con un paio di pantaloni, una maglietta bianca a maniche lunghe e la biancheria.

“Puoi venire a vestirti in camera mia, io aspetto fuori dalla porta, se ci sono problemi chiama”

“ Se dovessi vederlo di nuovo mi sentiresti anche se fossi giù in cantina, stai tranquilla”

“ Stavo per chiederti se volevi un po' d'acqua!” riappari' Spike puntandole il dito contro e sparendo di nuovo subito dopo.

“ Cos'è stato?” chiese all' improvviso Buffy sottovoce, facendole segno di non parlare.

E poi un rumore forte e improvviso di vetri infranti dal piano di sotto.

“Resta qui” le grido' lei mentre scendeva le scale.

Sara sentì i suoi passi sui gradini e poi, un altro tonfo molto forte venire dal salotto,  “ Spike, datti da fare!”gridava Buffy, ma poteva capire a stento le parole perchè un rumore continuo, vibrante, si insinuava nella casa, tra le pareti, dentro di esse, sempre più forte.

Indosso' velocemente i vestiti, usci' dal bagno e trovo ' Willow che la prese subito per un braccio,.   se trascino' in camera sua e si chiusero dentro.

“ Dawn, dobbiamo andare da lei!!”

“ Dorme da un'amica, sta bene ”Will era terrorizzata ma si vedeva come fosse anche abituata a trovare modi per uscire da situazioni difficili. 

“Ma i vampiri non possono entrare solo se invitati? “

“ Emh..non credo che ci siano vampiri li sotto”

Le pareti della camera da letto iniziarono a vibrare, un rumore forte stava riempiendo la stanza, e   tutta quanta la casa. Le ante dell'armadio si aprirono e iniziarono a sbattere più volte, le candele profumate sul comodino cascarono a terra, il lampadario dondolava.

Anche le finestre iniziarono a vibrare e  probabilmente non avrebbero retto molto.

“ Willow, dobbiamo uscire da questa casa”

Lo specchio si ruppe all'improvviso, la stanza fu invasa da centinaia di frammenti di vetro, Sara e Willow si coprirono la testa con le braccia gridando per lo spavento.

“ Ma che cosa puo' essere? Sembra...viva!” , le schegge le ricoprivano , ma non erano ferite.

“Ho paura  a chiedermelo. ..”

“Buffyyy!!!!!”

Quest' urlo' lacerante di Spike dal salotto ottenne subito reazioni immediate, Sara senza pensarci corse verso la porta non facendo caso ai vetri , la spalanco' e scese di corsa le scale seguita da Willow...che le ando' a sbattere contro la schiena più o meno a metà della scalinata.

Spike era a terra, appoggiato con la schiena ad una parete, la maglietta lacerata, pieno di sangue in volto. Faticava a tenere gli occhi aperti ma quando le vide accenno' un messo sorriso: 

“ vi siete perse la parte migliore”

Willow cercava di guardarsi intorno ma non riusciva a vedere bene dove fosse Buffy, Sara le intralciava la strada e non dava accenno a voler muoversi.

“ Sara, Buffy....”

Ancora stordita si fece subito da parte, distolse lo sguardo da Spike e scese fino in fondo le scale, terrorizzata da quello che avrebbe potuto vedere , se lui era conciato così lei...

ma Buffy era li, seduta sul divano,e ad un primo sguardo non aveva ferite sul corpo.

“ Insomma, ma che è successo?”chiese Sara  guardandosi intorno,i vetri rotti, la porta sfondata, i mobili sottosopra sentendosi pero' contemporaneamente un po' più sollevata.

“ Abbiamo avuto un piccolo incontro ravvicinato con qualche amichetto del Primo”  tossì Spike. 

“ Willow, Giles stava arrivando vero?”

“ Sarà qui a momenti...spero” rispose lei mentre alzava da terra una pianta rovesciata.

“Ma quei rumori..nelle pareti..”disse Sara rivolgendosi a Buffy “ l'armadio di sopra si apriva ..”

“Il concerto è finito quando abbiamo ucciso l'ultimo”

“Ma cos'erano esattamente?” chiese Sara mentre aiutava Spike ad alzarsi da terra lentamente per farlo sedere su una sedia in cucina.

“Vampiri credo, un paio, ma non erano vampiri normali. Loro potevano entrare ed erano..ecco, brutti. Molto brutti, assomigliavano al Maestro”.

“ Se quelli sono vampiri mi vergogno ad esserlo anche io” ironizzo' Spike, ma si teneva premuto un fianco con la mano e si vedeva quanto quelle ferite gli facessero male. 

“Brutti,bassi,stupidi ..  molto più forti?” chiese Sara.

“Si , molto più forti. Sai cosa sono?”la fisso' Buffy con fare interrogativo

Sara  ora stava guardando il volto di Spike cercando ferite gravi, che non sembrava comunque avere.

“ Tulaihcon, o come cavolo si chiamano...Vampiri primordiali” si volto' verso Buffy. 

“Questi qui c'erano anche nella storia che conoscevo io. Non sono indistruttibili. Il sole li uccide, così come il paletto o la testa tagliata..ma sono più forti. Vero Spike? “ si rivolse ironica al vampiro, che tentava di darsi un tono trattenendo i lamenti....ma era proprio conciato male.

“Buffy, tu sei sicura di star bene? “

“ Si, solo qualche pungo , il grosso lo ha preso tutto lui, che a quanto pare sembrava essere la vera attrazione della serata. Se non mi fossi messa in mezzo  non mi avrebbero neanche toccata”

“ Guarda guarda” sorrise lei, ma tristemente, fissando il vampiro “ Sembra che il primo voglia anche l'orsacchiotto biondo tra i suoi giocattoli”

Spike distolse lo sguardo .

“ Comunque non si spiega quella vibrazione...non ho idea di cosa possa essere ma non sono stati loro. Almeno, da quello che so non possono farlo.

 “ Giles sarà  qui tra poco” cambio' discorso Willow. ” Nel frattempo è meglio che vada a prendere la cassetta del pronto soccorso...sembra che il Primo si diverta a romperli i suoi giocattoli”






***

“Va bene ok, lo ammetto . Oggi mi sono  un po' preoccupata . Beh ? C'è qualcosa di strano? Era li, sanguinante, è normale. E se ripensiamo alla mia vita precedente che ormai diventa ogni giorno di più sempre più lontana e sbiadita, li era comunque uno dei miei personaggi preferiti.

 E poi non è che fossi proprio preoccupata...insomma, ero magari impressionata ..”

“ Vuoi entrare oppure anche le strane creature come te hanno bisogno dell'invito?”

Tutti questi pensieri passavano per la mente di Sara nel momento in cui era scesa a trovare Spike e si era bloccata davanti alla porta del suo scantinato non avendo il coraggio di entrare.

“Bene bene” disse Spike dal suo letto mentre la vedeva scendere le scale. “ A cosa devo l'onore? “

“ Oh” disse lei  in modo serio, mentre già iniziava a pentirsi di essere li “ sono venuta  a finirti, quando mi capita di nuovo un' occasione del genere ”

“ Sai che mi rimane sempre questo braccio libero, vero?”

“ Eh si che lo so, ero li quando Willow ti  fasciava, stavo studiando i tuoi punti deboli”

Si avvicino' al letto di Spike. Sembrava stare molto meglio, il viso ripulito, il petto bendato e non troppi lividi.

“ Come ti senti?”

Spike pero' non rispose e la guardo' per un  paio di secondi in modo strano.

“ Beh? Che ho fatto adesso? Perchè mi guardi così?”

Spike indugio' ancora un altro po' .

“ Non capisco se me lo stai chiedendo seriamente o se mi stai prendendo in giro...” disse lui sospettoso.

“ Fossi in te indagherei...non rispondere, così non ti comprometterai” ridacchio' lei, e fece per andarsene.

“Aspetta”

“No”

“Sei..sei...” Spike si mise a sedere .”testarda...ecco cosa sei”

“ Testarda..” rise lei senza fermarsi ”la prossima volta so che potrai fare molto  meglio di così se ti impegnerai”

“Dai, aspetta” Questa volto il tono era diverso. Gentile. Sara smise di salire le scale e si giro'.

“Tu stai bene?”

Sara cerco' subito nel suo repertorio una battuta adatta a rispondere...ma per una volta lascio' stare.

“ Credo di si ...ancora un po' scossa.  Certo che in tv il sangue fa un effetto diverso, eh?”

“ Oh beh, a me credo che faccia sempre un effetto diverso ...”

“ Lo spero, saresti morto di fame da un bel po' ..! Sai , non credo di aver smaltito ancora tutta la sbornia, non si spiegherebbe perchè io sia qui a parlare civilmente con te..E rimettiti giù, devi stare sdraiato!”

Spike non disse nulla ma non si mosse e le sorrise.

Sara sospiro' e roteo' gli occhi. 

“ Oh sei qui!”

Buffy era in cima alle scale con una tazza in mano. 

“ Ero venuta a stuzzicarlo un po', ora che è a letto non puo' strozzarmi, dovevo approfittarne”.

“ Gli ho portato un po' si sangue, se l'è meritato per una volta”

“ Credevo che mi avresti lasciato morire qui” disse Spike seduto sul letto, guardandola storto.

“Sei già morto, Spike” termino' Buffy sospirando, la sorpasso'  sulle scale e scese a portargli la tazza.

Sara sorrise e uscendo chiuse la porta, pensando che in fondo questa breve visita sarebbe potuta andare molto peggio.






***

Ormai era l'alba e Giles , dopo esser arrivato trafelato e  praticamente in pigiama, si era preso qualche libro ed era andato a casa a fare delle ricerche. 

Avevano deciso di andare a riposare almeno qualche ora, ma Buffy aveva insistito per far venire Sara a dormire da lei . Non voleva fosse da sola, probabilmente anche per controllarla ma  era troppo stanca per discutere. Quella notte era stata davvero interminabile, l'adrenalina stava lentamente lasciando il posto alla stanchezza. In fin dei conti non le dispiaceva dormire nella stessa stanza della cacciatrice dopo tutto quello che era accaduto. 

“ Cosa pensi che voglia?” erano a letto , e Buffy aveva appena spento la luce.

“Il Primo?”

“mmmm mmmm, si”

“ Non lo so..Abbiamo bisogno di sapere più cose su di te”

“Dobbiamo fare quell'incantesimo, vero?”

“ Credo proprio che sarà necessario..potrebbe aiutarci molto..prima o poi. Ne ho parlato già con Willow, avere Giles al suo fianco le darà sicurezza e ..ha detto che non sarà pericoloso, non devi preoccuparti, comunque non proprio domani, possiamo aspettare, quando sarai pronta, insomma, il Primo ha aspettato tanto, puo' aspettare ancora, non vedo..”

“Buffy?”

“uh?”

“ Puoi arrivare subito alla parte intorno alla quale stai girando? ”

“ Oh...beh...” Buffy si mise a sedere sul letto “ Willow dice che potrebbe essere doloroso. “

“ Fisicamente?”

“ Non solo...”

“Beh Buffy, sono stanca, davvero stanca di non sapere che cosa ci faccio qui, chi sono veramente, perchè serva al Primo..facciamola finita, ok? “

E si misero a dormire.

